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«Marnazione» 
il pool Mani pulite 
denuncia Sgarbi 
Sparla l'onorevole, e fioccano le denunce. Il procurato
re capo Borrelli e i colleghi del pool milanese di «Mani 
pulite» hanno deciso di far causa a Vittorio Sgarbi che 
col fair play che lo caratterizza li ha definiti «assassini» 
usando come megafono la tivù. Ieri ha rincarato la dose 
e li ha chiamati «sequestratori di persone», per le carce
razioni, a suo parere abusive, che hanno ordinato. Ora 
«Mani pulite» lo ha denunciato per diffamazione. • *' < 

SUSANNA RIPAMONTI 
• MILANO. Fioccano le denunce 
sull'onorevole Sgarbi. La procura 
di Milano, Saveno Borrelli in testa, ' 
ha deciso di querelare il presidente • 
della commissione Cultura della 
Camera che, col fair play ci» lo ca
ratterizza, nel corso di una trasmis- ' 
sione televisiva aveva definito «as- • 
sassini» i magistrati milanesi. La de
nuncia è partita dai sostituti procu
ratori Antonio Di Retro, Piercamll-
lo Dayigo e Gherardo Colombo, 
ma ieri si sono aggiunti anche il Pm 
Francesco Greco e lo stesso Borrel- . 
li. «Mani pulite» lo ha denunciato a 
Brescia, per gli aspetti penali della 
vicenda, ma ha promosso anche a 
Milano una causa civile. In entram
bi i casi l'accusa ipotizzata è di dif
famazione. La procura è all'attac
co, ma anche l'ufficio del Gip non 
risparmia i colpi. Nei giorni scorsi 
l'onorevole era stato querelato dal ' 
Gip Andrea Padalino, che ora ha ! 

presentato una seconda denuncia 
dopo che sabato scorso era stato 
preso nuovamente di mira in una ' 
trasmissione televisiva. .> i » >, 

Da mesi Sgarbi usa la tivù come , 
megafono per insultare i magistrati 
del pool. Negli ultimi giorni si è ar
rivati ai ferri corti. È sempre lui l'au- : 
tore di due degli esposti che saran- ' 
no oggetto dell'indagine ministe-. 
riale richiesta dal guardasigilli 
Biondi. In quelle denunce il parla
mentare accusa i magistrati di ave-
rà'abuiatò'della carcerazlóhé'pre-
verfovir,,rrta,!a quarito-'parendn-ha 
intenzione di attendere l'esito del- * 
l'ispezione. Ieri ha emesso il suo ' 
verdetto, rincarando la dose e ag- • 
giungendo nuovi insulti: «Quelli 
che mi hanno denunciato sono co- ' 

' loro che tengono in carcere, arbi- , 
trariamente, e in isolamento, Ber-
ruti. Sono ancora quelli che hanno > 
dimenticato un prigione, portan-. 
dolo al suicidio, Gabriele Cagliari. < 
La loro impunità è scandalosa. -
Hanno dimostrato di essere dei se
questratori di persone, per questo -
continuerò a combatterli». •• •-

La denuncia della procura arriva 
ora, ma i magistrati milanesi, già 
dopo i primi attacchi, avevano de
ciso di non offrire l'altra guancia. 
Con calma, evitando di usare la 
stessa intemperanza, hanno rac- ; 
colto il florilegio di insulti di cui so
no stati oggetto, e già alla fine del
l'estate avevano deciso di presen
targli il conto. In procura c'è una 
decina di cassette con esternazioni 
dell'onorevole Sgarbi, che potreb- , 
bero causargli parecchi g u a i ' e ' 
adesso che il dossier è completo è > 
partita la denuncia. - - - > 

Il parlamentare è già sotto pro
cesso, per un articolo apparso su 
Epoca nel maggio 1990. In quel ca
so se la prendeva con la commis- " 
sione d'esame che l'aveva boccia
to net concorso per la cattedra di 

/ 

storia dell'arte. Sgarbi aveva insul
tato i suoi esaminatori, definendoli 
«miserabili» e accusandoli di inte
resse privato in atti d'ufficio. La 
presidente di commissione, Rossa
na Bossaglia, non aveva gradito 
l'insulto e lo aveva querelato. 11 
processo, in corso da due anni, è 
ripreso giovedì, ma Sgarbi è contu
mace. 

Ieri intanto Saverio Borrelli ha 
brevemente commentato il «ver
detto» con cui il Csm lo ha assolto. 
Aveva giurato che non avrebbe 
detto una parola: «Sia che mi fucili
no, sia che mi portino in trionfo, 
non dirò nulla». Ma len sera, men
tre lasciava l'ufficio, nel garage del 
palazzo di giustizia si è trovato di 
fronte Paolo Brosio, il cronista giu
diziario di Rete4, col microfono 
spianato. Preso in contropiede, ha 
abbozzato: «A dire il vero io non 
avrei voluto parlare di questa fac
cenda. Cosa vuole che le dica? 
Quando al cospetto della propria 
coscienza e della legge si è convin
ti di non avere alcunché da rimpro
verarsi, lo stato d'animo non può 
essere che quello della serenità. 
Anche di fronte a iniziative ostili, 
purché tali iniziative si dispieghino 
su un canale istituzionalmente cor
retto». • • ' ~ • 

«Il Csm - ha aggiunto il capo del
la procura milanese - si è pronun
ciato, e io alla piena fiducia che ri
ponevo « ripongo nel,Csm stesso 
devo oggi aggiungere il sentimento 
di nconoscenza per aver voluto 
con ammirevole sollecitudine defi
nire questa posizione e dissipare, a 
larga maggioranza, le ombre che 
qualcuno aveva preteso di gettare 
su di me». • • % 

Borrelli non parla invece dell'i
spezione ministeriale decisa dal 
ministro Biondi. È preoccupato per 
l'imminente arrivo degli 007 del 
ministero, che dovrebbero indaga
re proprio sui magistrati del pool 
«Mani pulite»? «Tutto quanto è a 
mia conoscenza l'ho appreso dai 
giornali». La procura ha appreso 
dai giornali anche la procedura in
solita che l'ispettore Dinacci utiliz
zerà per svolgere le sue indagini. 
Ascolterà a Roma gli autori dei 10 

1 esposti che sono stati segnalati al
l'attenzione degli inquirenti, «Sono 
cose incredibili - diceva ieri il pro
curatore aggiunto Gerardo D'Am
brosio -, un ispettore del ministero 
di Grazia e giustizia interrogherà 
come testimoni dei personaggi in
dagati in un'inchiesta giudiziaria. 
Li sentirà mentre l'istruttoria è in 
corso, con inevitabili ingerenze nel' 
lavoro dei magistrati». D'Ambrosio 
ha ritento a Borrelli questa sua per
plessità. «Noi non possiamo dire 
nulla - ha replicato Borrelli - , spe
ro solo che su questa vicenda inter
venga l'Anm». . , „- , . / 

Il Consiglio superiore della magistratura In una recente seduta Fabio Fiorani/SIntesi 

Durissimo atto d'accusa dell'Associazione nazionale magistrati 

«Vogliono bloccare i giudici 
per salvare il nuovo potere » 
Vogliono fermare i giudici milanesi; vogliono' 
impedire loro di arrivare ai nuovi livelli politici. -
Attaccano perché alla ricerca dell'impunità. De
nunce! del ̂ rischio di- normalizzazione, lanciate 
dall'Associazione nazionale magistrati: 

» OIANNICIPNIANI 

so avvocato Biondi, attualmente di 
btanza in via Arenula. non ha na
scosto il malumore: «Il Csm ha fatto 
quello che doveva, rispetto le deci
sioni degli altri, vorrei essere ncam-
biato». Ossia, lasciatemi lavorare/' 
Per quali obiettivi, è ormai facile in
tuire. Del resto Biondi, vista la lun
ga esperienza politica, non è un 
apprendista qualsiasi. Lui, nel suo ' 
lavoro, è un vero «maestro». ' !-.'>; 

Anche per questo l'Associazio
ne nazionale magistrati ha deciso 
di prendere posizione e di sottoli- ' 
neare la pencolosità degli atti com- ; 

piuti dalla coppia Berlusconi-Bion
di, che sembrano gli epigoni dei 
ministri dei vecchi governi centristi,4 

quando per i magistrati che mette
vano sotto inchiesta la classe do
minante si invocava l'espulsione ' 
dall'ordine giudiziario. «11 comples- v 
so di iniziative in atto suscita allar
me e preoccupazione - sostiene 
l'Anm - non solo per i suoi conte-
nuU lesivi dell'indipendenza della 
magistratura e per il pericolo di 
una interferenza nei confronti della -
procura dì Milano». Ed e evidente " 

• ROMA. Obiettivo: fermare i giù- " 
dici. Fermarli subito, prima che " 
scoprano le illegalità che si na
scondono nei nuovi santuari del 
potere, prima che capiscano quali _ 
sono i nuovi interlocutori politici e 
imprenditoriali delle organizzazio- '" 
ni cnmmali. Fermarli. Propno co
me avveniva negli anni Settanta (e 
non solo) quando i giudici scomo
di, quelli che non si toglievano il 
cappello davanti a padroni e po
tenti, venivano bloccati a forza di *' 
denunce e procedimenti discipli-. 
nari. Quegli anni, gli anni degli in
sabbiamenti istituzionali, stanno 
per tornare. La denuncia, assai 
esplicita, è stata scritta dall'Asso
ciazione nazionale magistrati. Una 
denuncia significativa, che arriva * 
all'indomani dell'archiviazione del 
«caso-Borrelli», decretata dal Csm. 
Del resto • nessuno si era fatto illu
sioni - dopo la Caporetto governa
tiva, gli ascari di Berlusconi stanno * 
disperatamente cercando la rivin
cita. C'è sempre un'ispezione mini-
stenale in corso e «pende» un even
tuale procedimento disciplinare. 
Come dire: non è finita qui. Lo stes-

perché' il governo Berlusconi ha 
mandato un'ispezione in una pro
cura dove, guarda caso, una delle 
indagini più delicate riguarda pro
prio l'impero di Berlusconi. Alla 
faccia del conflitto di interessi. E , 
l'Anm va oltre: «l'inconsueto nlievo 
attribuito a<generìche interrogazio
ni parUmentan'0'adesposti>di in
dagati ha determinato una ispezio- ' 
ne a tutto campo sull'operato della ( 
procura di Milano». E ancora: «la • 
convocazione del Pg della Cassa- < 
zione (Sgroi, ndr) avanti ad uno • 
dei denuncianti, che gli ha chiesto 
notizie circa la denuncia stessa» e > 
altre mancanze «esprimono una vi
sione indifferente al buon funzio
namento della giustizia». • « • - > 

Infine l'Anm ha parlato delle 
nuove velleità insabbiatone dei pa- ' 
latini del Biscione denunciando: «il * 
pencolo insito in una visione stru
mentale e occasionale della giusti
zia, in particolare di quella penale. ;< 
Fino a ieri osannata perché nella 
sua azione a difesa della legalità • 
aveva in qualche modo concorso a < 
determinare un ricambio • della • 
classe politica dirigente, ed oggi 
combattuta per il timore che la me
desima azione possa turbare nuovi 
equilibn». Insomma, l'attuale ga- ' 
rantismo •' invocato ' pretestuosa- • 
mente per giustificare le smanie 
normalizzatrici, è un garantismo di • 
classe. Perché garantisce solo gli • 
interessi dei potenti di questo pae
se. , A , .•• . - --• 

Sull'incontro " Sgroi-Berlusconi, ? 
definito «inopportuno e sconve
niente», hanno presentato un'inter- . 
pellanza i senatori Progressisti, pri- > 
ma firmatan Salvi e Senese. Anche 

Magistratura democratica, attraver
so il suo segretano nazionale, Livio 
Pepino, ha avuto parole assai dure 
verso i nuovi occupanti di palazzo 
Chigi. «L'operazione fermare "ma
ni pulite" è in pieno svolgimento». 
Poi l'elenco delle ultime prodezze 
governative che, «lungi dal rispon
dere a sacrosante esigenze-<ii tra
sparenza e legalità, costituiscono 
un oggettivo ostacolo al sereno e 
imparziale svolgimento dell'attività 
giudiziana». .- - .•*.- •• '• r 

Ed infine torniamo a Biondi, il 
ministro di Grazia e Giustizia che 
anche ieri, sollecitato dai giornali
sti, non ha mancato di regalarci l'e
sternazione quotidiana ed ha ricor
dato che tutti sono uguali davanti 
alla legge. Quindi anche i giudici di 
Milano. E l'ispezione7 «lo non chie
do mai niente perché devo adem
piere ad un mio dovere funzionale, 
quindi una volta dato l'incarico agli 
ispettori, che poi sono magistrati, 
mica la banda bassotti, non ingeri
sco nelle analisi». Le precisazioni 
istituzionali sulla «banda bassotti» -
è utile precisare - sono state formu
late dal ministro verso mezzogior
no. E quindi non, come altre volte, 
in una tarda ora del pomeriggio. E 
Biondi ha aggiunto, a proposito del 
caso-Borrelli: «Vi sono state delle 
espressioni che mi sono state rivol
te e queste fanno parte della mia 
sfera personale, quelle rivolte alle 
istituzioni fanno parte della sfera 
istituzionale. Io mi muovo in que
st'ultima in maniera del tutto avul
sa e asettica rispetto a quello che, 
come uomo, posso aver provato». 
Dunque, ora sappiamo che l'ispe
zione ministenale è asettica. 

Sabato 22 ojtoj3reJJ994 

Processo Enimont 

Un altro 
conto svìzzero 
diCraxi 
m MILANO. «A differenza della al
tre volte, abbiamo trovato anche i 
soldi...», ha detto ien il pm Antonio 
Di Pietro durante il processo Eni
mont Del cosiddetto «tesoro di 
Craxi» sono rimasti 3.100 milioni, 
che da una banca svizzera stanno 
per essere trasfenti nella filiale del
ia Bnl ospitata dal palazzo di giusti
zia di Milano. Quella somma, resi
duo di somme più corpose, è stata 
trovata su un inedito conto presso 
la SBS di Chiasso. Si aggiunge agli -
altri due conti, che hanno ospitato 
28 miliardi ed erano stati scoperti 

?razie alla confessione di Giorgio 
radati, imprenditore utilizzato per 

queste mansioni da Craxi. L'avvo
cato Salvatore Lo Giudice ha con
segnato al tribunale una nota ma
noscritta dall'ex amministratore " 
de) Psi, Vincenzo Balzamo (defun
to). Nella nota si accennerebbe 
anche al nuovo conto e, accanto al -
nominativo del conto corrente 
Northern Holding di Ginevra, ci so- * 
no diverse cifre e il nome dell'a
zienda di provenienza. Le sigle n-
conoscibili sono Rat, Tek per Te-
chint e CMC, cooperativa di Raven- » 
na. Secondo il pm, si tratterebbe di 
mazzette già note, secondo la dife
sa di Craxi, sono novità. A quanto 
pare, l'ex segretano socialista vuol ,1 
far sapere che può tirar fuon dal ' 
suo cilindro altre stone imbaraz
zanti. • - » 

Comunque anche il nuovo «for
ziere» elvetico è stato trovato grazie ' 
a Tradati e il denaro che custodiva 
è stato bloccato. Lo stesso Tradati >•-
ha dato disposizioni per dirottare ' 
la somma in Italia. L'imprenditore ' 
aveva aperto il conto nel 1981, pri
ma degli alta •• >• 

Il tribunale del processo Eni
mont ha anche stabilito che saran
no interrogati come testimoni gli 
ex segretan del Psi Giorgio Benve
nuto e Ottaviano Del Turco, l'ex 
parlamentare socialista Giusy La 
Ganga, Vincenzo D'urso. ex, colla
boratore di Balzamo, e Sei^ioCu-
sani. Gli ex segretari, in particolare, 
dovranno spiegare se erano stati 
messi al corrente da Craxi dell'esi
stenza dei conti esten del Psi. Betti
no Craxi ha insistitilo nel sostenere 
di averlo loro comunicato, Benve
nuto e Del Turco hanno sempre 
negato. Anzi, gli attuali vertici del 
Psi hanno nbadito di aver ereditato • 
da Creaxi solo debm, invitandolo a 
restituire il maltolto. Se ne vedran
no delle belle durante la prossima 
udienza, prevista il 7 novembre. 

Ieri è continuato anche il pro
cesso Eni-Sai, dopo le nchieste for
mulate l'altro giorno dal pm Fabio 
De Pasquale. Intanto i legali di Bet
tino Craxi, per il quale il pm ha 
chiesto la condanna a 5 anni e 9 
mesi, hanno diffuso un comunica
to in cui si dice: «Certo la pena bi
blica richiesta impressiona la gen
te, ma nel processo il giudice non è 
la gente e la pena non può soppe^ 
nre all'assenza del fatto-reato. ...Ci 
pare di capire che la prova della " 
consapevolezza di Craxi derivi dal -
fatto che egli esiste». 11 ministero 
del tesoro, attraverso il suo legale, -
ha chiesto 4 miliardi di risarcimen
to all'amministratore delegato del
la Sai Fausto Rapisarda. Il processo 
continuerà il 26 ottobre con l'inizio 
delle arringhe difensive. È iniziato , 
anche il processo per le tangenti " 
Cariplo. Dei 20 imputati, c'era solo ' 
Costante Ronchi. . DM.B. 

Rapina con sangue a Bologna: un funzionario di banca è in rianimazione e rischia la paralisi \ 

Sparano a freddo, sono della «Uno» bianca? 
A Bologna torna l'incubo della «Uno» bianca. Un rapi
natore ha sparato contro due funzionari di banca «col
pevoli» di non avergli aperto la porta (bloccata da un 
guasto) della loro agenzia. Entrambi sono rimasti feriti,' 
uno è in rianimazione e rischia la paralisi. L'identikit del 
killer è molto simile a quello dell'uomo che nel maggio 
scorso uccise il direttore di una banca di Pesaro. Nelle 
due occasioni usate armi dello stesso tipo. * " " -_ 

' • '' DALLA NOSTRA REDAZIONE - ' ~__ 

QIQIMAHCUCCI • 

• BOLOGNA. Ha sparato a sangue * 
freddo, ha sparato per uccidere. E ' 
solo per un soffio non c'è riuscito. > 
Con una sequenza da incubo a Bo- ; 
logna è riapparso il fantasma della > 
«Uno» bianca. Aveva le fattezze di -' 
un uomo alto più di un metro e ot
tanta, capelli brizzolati, baffi e piz- -' 
zetto" che ricordano vagamente il : 

Robert De Niro del «Cacciatore», > 
occhiali scuri. La sparatoria è avve
nuta nel quartiere fieristico della 
città, una zona tenuta d'occhio 
dalle forze dell'ordine perchè prò- • 

prio in questi giorni è stato inaugu
rato il salone dell'edilizia. . 

Poco pnma che aprisse l'agen
zia numero 2 della Banca Naziona
le dell'Agricoltura, un rapinatore si 
è presentato a volto scoperto e ar
mato di un'automatica calibro 
"9X21" chiedendo a tre funzionan 
di aprire le porte blindate dell'uffi
cio. • • , , , • < > • < . * 

Quando ha capito che quella 
più intema era bloccata, ha aperto 
il fuoco. Maurizio Zappoli e Davide 
Amadesi, i due impiegati che ave-

va incontrato per pnmi, sono crol-
, lati a terra in un lago di sangue. 

Amadesi, centrato al torace e a un 
femore è il più grave: una scheggia 
gli ha colpito la spina dorsale ed è 

, a rischio di paralisi. Il direttore del-
, l'agenzia si è salvato fingendo di 
- essere morto: «Quando ha comin
ciato a sparare mi sono buttato a 

' terra, ho sperato credesse di aver
mi colpito... è per questo che sono 
vivo». > . , 

L'identikit del killer è molto simi
le a quello dell'uomo che nel mag
gio scorso uccise il direttore di una 
banca di Pesaro. In quell'occasio
ne fu usata una Beretta calibro 
9X21, la stessa rubata tre anni pri
ma nell'armena bolognese di via 
Volturno, dove furono uccisi la tito-

- lare bcia Ansaloni e il commesso 
Pietro Capolungo. La stessa arma 

/ «firmò» nell'estate del '91 una deci
na di delitti della «Uno» bianca. Ieri, 

, sul luogo della tentata rapina, sono 
• stati trovati 6 bossoli calibro "9X21 ", 

che in questi giorni verremo messi a ' 
confronto con quelli repellati in 

passato. Ma sono già tanu, troppi, 
gli elementi di somiglianza con le 
rapine degli ultimi mesi. Il 3 marzo 
scorso, ad esempio, un bandito 
sparò a sangue freddo contro il 
cassiere di un'agenzìa in via Bain-
sizza, proprio davanti all'ospedale ; 
Maggiore di Bologna: anche in 
quel caso la vittima era «colpevole» " 
di non essere riuscito ad aprire la 
porta della banca e furono usati 
bossoli calibro 9x21. „ • \., 

Sono circa le 8,30 quando Mau-
nzio Zappoli e Davide Amadesi ar
rivano davanti alla banca e trovano 
il rapinatore. Il direttore dell'agen- _ 
zia arriva dopo pochi minuti. Sa 
già che per apnre l'ufficio bisogne
rà attendere l'arrivo di un tecnico. 
La sera prima l'addetta alle pulizie 
ha lavato i vetri estemi delle porte " 
blindate ed è nmasta chiusa fuon 
dalla banca. Un banalissimo inci
dente, che ha nschiato di essere fa
tale per i tre malcapitati. - -

Quando amva, il direttore (di 
cui non scriviamo il nome per ovvi 
motivi di sicurezza) spiega che in 

banca non può entrare nemmeno 
t lui «Non fare il furbo», gli dice il ra

pinatore, poco prima di nnunciare 
, al colpo. Poi fa un cenno a un 
complice che lo attende in mac
china, una «Uno» color azzurro 

; metallizzato targata Ravenna, ru
bata a Bologna pochi giorni fa. 
L'uomo con molta calma fa pochi 
passi verso l'auto, poi si volta e co
mincia a sparare. ' • ( • <• -

Il primo a cadere a terra è Davi
de Amadesi, poi tocca Zappoli, 
centarto a un gluteo. Il direttore ve
de gli amici cadere e si butta a ter
ra. Sono diretti a lui i due colpi che 
forano ì cristalli blindati all'altezza, 
rispettivamente, di 80 e 40 centi-
metn dal suolo. 1 due banditi se ne 
vanno con calma, cambiano l'auto 
dopo trecento metn, in via Aldo 
Moro Qualcuno li vede salire su 
una Mercedes e allontanarsi a ve
locità normale. A Bologna scattano 
le perquisizioni. Qualche pregiudi-

. cato viene sottoposto a test per ac-
', certare se ha sparato. La caccia ai 

killer è aperta. ,-, - , -, ; . 

Rosignaiio Solva? 

Operaio invalido si uccide 
«Il governo si porterà via 
anche la mia pensione» 
• ROS1GNANO SOLVAY. Uno spa
ro squarcia la quiete della notte di 
Rosignano Solvay, un centro indu
striale in provincia di Livorno. Do
nano Pipateli], 44 anni, ex operaio 
delle Acciaierie di Piombino, si è 
ucciso. L'operaio, che lascia, la 
moglie e una bimba di sei anni, 
aveva paura di perdere la sua pen
sione di invalidità. Per questo si è 
sparato un colpo di pistola alla te
sta, per farla finita con quell'ango
scia > atroce che lo attanagliava 
quando pensava ai tagli alle pen-
sioni. L'uomo aveva cominciato a * 
lavorare all'Uva di Piombino (poi 
diventata Acciaiene) più di ven
tanni fa. Ma aveva contratto una 
grave malattia, la miastenia, un , 
morbo che aggredisce il sistema 
muscolare nducendone drastica
mente il tono e la capacità di con
trazione. Cosi dopo ventanni era 
stato costretto ad abbandonare il 

' lavoro- le Acciaiene, al momento 
dell'ultima grande ristrutturazione 
industriale, lo hanno messo a ripo
so con un assegno di invalidità. 
Quando si è cominciato a parlare ' 
di tagli alle pensioni e allo Stato so
ciale, per Pipparelli è iniziata l'an
goscia. Il suo assegno non era in 
pericolo, ma niente nusciva a tran-

• quillizzarlo. Nemmeno l'esperto 
della previdenza sociale di Lrvor-

. no, contattato insieme alla moglie, 
c'era riuscito. Il suo stato emotivo è 

- andato via via peggiorando. L'avvi-. 
Iimento e la rabbia iniziale sono di
ventate vera e propna depressione 
Tanto che l'ex operaio è stato co
stretto al ricovero in ospedale. Tut
to inutile, Pipparelli non usciva più 
di casa, in testa aveva il chiodo fis
so di veder volare via anche quel
l'assegno di invalidità, fino alla de
cisione di farla finita. , • , , 


